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Una situazione semprepiù compli-
cata, dagli esiti imprevedibili. È
quella della filiera produttiva del
settore chimico, conmigliaia di la-
voratori che rischiano di perdere a
breve il posto di lavoro.
Alberto Morselli, segretario ge-

nerale della Filcem (la federazione
dei chimiciCgil), èadirpocopreoc-
cupato: «Se consideriamo soltanto
i mesi di dicembre 2008 e gennaio
2009 sono previsti oltre 15mila la-
voratori (pari al 12% del settore
ndr) in fermo impianti, sospesi dal
lavoro senza la possibilità di fruire
degliammortizzatori socialimauti-
lizzando per le fermate soltanto i
minimi tecnici, le ferie forzate, le
riduzioni di orario, le banche ore
ed i permessi. A completare il qua-
dro a tinte fosche vanno aggiunti
altri500 lavoratori incassa integra-
zione ordinaria e straordinaria e
più di un migliaio in mobilità».
Sono in netto calo anche le as-

sunzioni dei lavoratori interinali,
che dai dati forniti dalla Filcem sa-
ranno circa un migliaio in meno.
Senza considerare la proroga della
cassa integrazioni o l’utilizzo della

medesima inderogaper alcunemi-
gliaiadi addettidelleaziende inap-
paltonel campodellamanutenzio-
ne e della logistica.
Scendendo nel dettaglio, sono

pessime le previsioni di crescita

per il 2009 dei singoli comparti: la
chimica di base passerebbe da un
più3,6%allo zero; plastiche e resine
dal 2,1% a meno1%; le fibre chimi-
cheperderebbero l’11%, i fertilizzan-
ti il 3,5%, le vernici lo 0,5%. Negati-
vi anche i dati attesi nella chimica di
vasto consumo (detergenti e cosme-
tici) per i quali èprevistouncalodel-
lo 0,5%.
«Se la congiuntura economica

noncambierà segno»haspiegatoan-
cora Morselli « a partire dal primo
semestre del 2009 rischiamo di ave-
re un utilizzo intensivo della cassa
integrazionecon riflessi sull’occupa-
zione difficilmente prevedibili. Per
questa situazione di incertezza sul
futuro i lavoratori chimici rivendica-
nocon forza l’attuazionediunpiano

Futuro incerto per il petrolchimico di Porto Marghera

Sono più che triplicate nel 2008 -
superando quota 36 milioni di euro (con-
tro i 10 milioni e mezzo del 2007) - le san-
zionicomminatedall’Antitrust. Nelmirino
dell'Autorità guidata da Antonio Catricalà
sono finiti un po’ tutti i settori, dalle pom-
pefunebri allefinte agenzie matrimoniali,
dai dispositivi per smettere di fumare alle
cremeantirughefino allefalse università.

Ilsettorepiùmultato,quest’anno,èsta-
to quello della telefonia; a Trenitalia è sta-
ta inflitta una mega-multa, pari a 845mila

euro, mentre le banche - 23 gli istituti di
creditosanzionati -hanno dovuto pagare
per violazioni delle norme sulla portabili-
tà dei mutui.

Nel settore dell'energia e dell'industria
il totale delle sanzioni è stato di 4 milioni
825.900 euro, nelle comunicazioni 11 mi-
lioni 428.090, nelle attività finanziarie 11
milioni 126.500, nell'agroalimentare 2 mi-
lioni 539.550 milioni di euro, nei servizi 6
milioni 506.100.

Nelmirinoanchelefinteoffertedilavo-
ro, soprattutto casi di lavoro a domicilio
perilqualeilconsumatoredeveprimapa-
gare il materiale da assemblare ma, una
volta effettuato il lavoro, non viene remu-
nerato.

Triplicate nel 2008
le sanzioni
dell’Antitrust
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p Nel settore sono più di 5mila gli operai in cassa integrazione e oltre mille sono in mobilità

p Pesano le scelte dell’Eni e la situazione incerta del petrolchimico di Porto Marghera

La crisi picchia duro sulla chi-
mica italiana. Secondo la Fil-
cem-Cgil, tra dicembre e gen-
naio, il 12% dei lavoratori sarà
interessato dal fermo impian-
ti, mentre si moltiplicano le
aziende in difficoltà.
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